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Le ventisette sveglie di Atena Ferraris 
Alice Basso

 Garzanti, 2025

Mi chiamo Atena Ferraris e mi sa che non
sono come gli altri, inutile girarci intorno. Mia
madre mi ha sempre detto che siamo tutti
diversi, e quindi è come se fossimo tutti
uguali. Non ne sono convinta, ma mi fido di
lei. Ho trent'anni, vesto fuori moda e odio le
sorprese. E ho ben ventisette sveglie ogni
giorno per ricordarmi di lavorare, di
mangiare, di andare a letto, di smettere di
pensare. Soprattutto faccio troppe domande,
dicono. Perché per me è essenziale che ogni
cosa abbia una spiegazione. So che siamo in
pochi a ragionare così. Ora, però, è successo
qualcosa che ha scombinato le carte...Dopo
averci fatto sognare con le avventure di Vani
Sarca e Anita Bo, Alice Basso torna dai suoi
lettori con una nuova protagonista: diversa,
ma che assomiglia un po' a ognuno di noi.



Cuore capovolto
Paola Barbato

Neri Pozza, 2025

Alberto Danini è un’ombra. Agente del Servizio
centrale operativo, esperto informatico, si
nasconde dietro a uno schermo del dipartimento
di Polizia giudiziaria perlustrando i meandri della
Rete a caccia di predatori. Si finge un adolescente
fragile, ma è una maschera dolorosa da indossare:
un adulto che si muove come un serpente in
mezzo ai ragazzi, che cambia pelle di continuo.
Quel ruolo da esca entra in risonanza con il
bambino fragile che anche lui è stato; per questo
è il migliore in quello che fa. La sua identità di
copertura nasce e muore nel mondo virtuale,
mentre i colleghi lottano tutti i giorni nel mondo
reale. Fino al giorno in cui l’agente Danini si
imbatte nella vicenda di Leonardo P., tredici anni,
caduto in una rete di mostri. O almeno questo è
ciò che riferisce alla polizia il padre del ragazzo.
Ma in realtà i bambini non c’entrano. Dietro l’app
La Rete dei Cuccioli, dal nome innocuo, si
nasconde stavolta un nemico diverso, dal volto
ugualmente feroce. Paola Barbato, come i grandi
maestri del genere, immagina mondi di oscurità, li
edifica davanti ai nostri occhi, ci invita a entrare. E
ci lascia lì, in compagnia di un’angoscia sempre
nuova.



Destinazione errata
Domenico Starnone

Einaudi, 2025 

Sappiamo davvero cosa desideriamo? E quanto
sono pericolosi i nostri desideri? Un messaggio
d’amore inviato alla destinataria sbagliata dà
inizio a una storia irresistibile che non
abbandona mai la tonalità ironica e tuttavia
sospinge il protagonista verso esiti sempre più
allarmanti. L’errore iniziale, pur nella sua
casualità, logora gli argini. Nel giro di pochi
giorni un marito irreprensibile, affidabilissimo
padre di tre figli piccoli, comincia a modificare
lo sguardo distratto con cui ha sempre
guardato quella che fino a ieri era solo una
compagna di lavoro. Il desiderio prende forma,
esige di essere realizzato. Domenico Starnone
aggiunge un nuovo tassello alla sua
esplorazione della fragilità della coppia, luogo
di delizie e di sofferenze, una sintesi dei
disastri di cui è capace il genere umano. Con
un passo lieve, elegante, che finge di ignorare
l’abisso su cui procede, “Destinazione errata” ci
parla di come le nostre certezze siano gusci
d’uovo, del peso insopportabile che generano
a volte pensieri e azioni minime. Mentre,
catturati da una crescente tensione narrativa,
assistiamo a quella che ci appare,
inesorabilmente, come la preparazione
scriteriata di un naufragio, ci rendiamo conto
di quanto sia facile mandare all’aria
un’esistenza considerata felice.



Cuore nero
Silvia Avallone
Rizzoli, 2024

L’unico modo per raggiungere Sassaia, minuscolo borgo
incastonato tra le montagne, è una strada sterrata,
ripidissima, nascosta tra i faggi. È da lì che un giorno
compare Emilia, capelli rossi e crespi, magra come uno
stecco, un’adolescente di trent’anni con gli anfibi viola e
il giaccone verde fluo. Dalla casa accanto, Bruno assiste
al suo arrivo come si assiste a un’invasione. Quella
donna ha l’accento “foresto” e un mucchio di borse e
valigie: cosa ci fa lassù, lontana dal resto del mondo?
Quando finalmente s’incontrano, ciascuno con la propria
solitudine, negli occhi di Emilia – “privi di luce, come due
stelle morte” – Bruno intuisce un abisso simile al suo,
ma di segno opposto. Entrambi hanno conosciuto il
male: lui perché l’ha subito, lei perché l’ha compiuto – un
male di cui ha pagato il prezzo con molti anni di carcere,
ma che non si può riparare. Silvia Avallone ha scritto il
suo romanzo più maturo, una storia di condanna e di
salvezza che indaga le crepe più buie e profonde
dell’anima per riempirle di compassione, di vita e di luce.



Il castello di Ipanema
Martha Batalha
Feltrinelli, 2019

Rio de Janeiro, 1904. Johan Edward Jansson sbarca
in Brasile in qualità di nuovo console svedese. Lui e
la moglie Brigitta scelgono come domicilio una
piccola stazione balneare lontana dal centro, che si
affaccia sull'oceano con una lunga spiaggia bianca e
immacolata. Johan decide di far costruire un castello
per la sua famiglia e così ha inizio il mito di quella
che diventerà una delle destinazione turistiche più
apprezzate al mondo, sinonimo di bellezza,
esotismo ed eccessi: Ipanema. Poco più di
sessant'anni dopo, tutto è cambiato a Rio: le feste,
la moda, la fortuna della famiglia Jansson e la
mentalità delle nuove generazioni. Mescolando
figure storiche e personaggi fittizi, da Brigitta,
perseguitata da "voci" nella testa, a Laura Alvim, una
giovane ricca e viziata che sogna di fare l'attrice, al
padre Álvaro, un medico rimasto vittima dei suoi
stessi esperimenti, Martha Batalha intesse un
romanzo che parla di pentimenti, memoria e
resilienza e di come le scelte sbagliate di pochi
possono colpire le vite di molti.



La morte di Vivek
Akwaeke Emezi

 Il Saggiatore, 2021

Un pomeriggio, in una città della Nigeria, una
madre apre la porta di casa e trova il corpo di suo
figlio Vivek avvolto in un sudario di seta. Lo stesso
giorno, il mercato della città viene dato alle
fiamme. Chi ha appiccato l'incendio? E come è
morto Vivek? Ma soprattutto, chi era, in realtà, da
vivo? Attraverso ricordi dell'adolescenza e
occasionali interventi dello stesso protagonista,
Akwaeke Emezi narra la storia di un ragazzo dallo
spirito delicato e misterioso, con la mente abitata
da demoni, un enigma che la sua famiglia non
riesce a decifrare, i cui capelli lunghi e il trucco
sono una maschera, un modo di esprimere
qualcosa che nessuno attorno a lui ha i mezzi per
comprendere. Nessuno tranne forse il cugino
Osita, l'unica persona che davvero vede Vivek, ma
che non riuscirà a salvarlo. La morte di Vivek è
soprattutto una storia di formazione e di crescita,
di scoperta del proprio io più profondo e della
propria identità.



La settimana bianca
Emmanuel Carrère

Adelphi, 2014

All'inizio il piccolo Nicolas ha tutta l'aria di un
bambino normale. Anche se allo chalet in cui
trascorrerà la settimana bianca ci arriva in
macchina, portato dal padre, e non in pullman
insieme ai compagni. E anche se, rispetto a loro,
appare più chiuso, più fragile, più bisognoso di
protezione. Ben presto, poi, scopriamo che le sue
notti sono abitate da incubi, che di nascosto dai
genitori legge un libro, dal quale è morbosamente
attratto, intitolato Storie spaventose, e che, con una
sorta di torbido compiacimento, insegue altre
storie, partorite dalla sua fosca immaginazione:
storie di assassini, di rapimenti, di orfanità. E
sentiamo, con vaga ma crescente angoscia, che su
di lui incombe un'oscura minaccia - quella che i suoi
incubi possano, da un momento all'altro, assumere
una forma reale, travolgendo ogni possibile difesa,
condannandolo a vivere per sempre nell'inferno di
quei mostri infantili. 



Rossoamaro
Bruno Morchio
Garzanti, 2008

In una corsia d'ospedale Bacci Pagano sta
vegliando Jasmìne Kilamba: è riuscito a stento a
liberarla da una gang di sadici assassini e ora la
donna sta lottando tra la vita e la morte. Lo
avvicina un anziano tedesco di nome Kurt Hessen,
arrivato a Genova alla ricerca del fratellastro
italiano, del quale sa soltanto che la madre era di
Sestri Ponente e si faceva chiamare Nicla... Hessen
vuole affidare l'indagine all'investigatore dei
carruggi, che d'istinto rifiuta. Ma a convincerlo
basta un assegno molto, troppo generoso e, forse,
qualche altro oscuro motivo. Inizia così un viaggio
nel passato che riporta Bacci alla Genova del 1944
popolata di soldati tedeschi, fascisti, partigiani e
spie, dove i suoi genitori e il nonno Baciccia
lavoravano come operai e Nicla serviva alla mensa
dell'Ansaldo Fossati. L'immagine della giovane,
informatrice della Resistenza infiltrata presso i
nazisti, si sovrappone a quella di Jasmìne,
prostituta nera fuggita da una terra senza
speranza. E anche la città dilaniata dalla guerra,
dalla miseria e dalla fame si confonde con la
metropoli contemporanea, investita dal vento della
globalizzazione.



Il misterioso caso degli 
angeli di Alperton

Janice Hallett
Einaudi, 2024

Hai una chiave che apre una cassetta di sicurezza.
Dentro c’è un plico di documenti. Devi leggerli e
prendere una decisione. Riporli nella cassetta e
buttare la chiave dove nessuno possa trovarla.
Oppure rivolgerti alla polizia». Tutti conoscono il caso
degli Angeli di Alperton, ma nessuno conosce la
verità. È per questo che Amanda, giornalista di
cronaca nera, vuole scriverne in un libro. Per riuscirci,
dovrà risolvere il mistero prima di chiunque altro e
aggiudicarsi lo scoop dell’anno. La giornalista Amanda
Bailey sta lavorando a un libro sugli Angeli di
Alperton, una setta religiosa i cui seguaci, manipolati
da un carismatico guru, tentarono di uccidere il figlio
di una di loro, convinti di trovarsi di fronte al «male».
Ma la madre, Holly, si rivolse alla polizia e gli Angeli si
suicidarono in massa, consentendo a Holly e al
piccolo di salvarsi e scomparire nell'anonimato.
Vent'anni dopo, quel bambino è diventato
maggiorenne e Amanda vorrebbe intervistarlo. Per
farlo, è costretta a vedersela con un collega rivale,
anche lui sulle tracce del ragazzo. Ben presto però,
indagando, entrambi si renderanno conto che la
verità sugli Angeli di Alperton nasconde qualcosa di
molto più oscuro e pericoloso di quanto avessero mai
immaginato.



Miserere
Jean -Christophe Grange

Garzanti, 2009

Parigi, chiesa armena di Saint-Jean-Baptiste.
Nell'aria riecheggiano ancora le terrificanti
grida dell'esule cileno Wilhelm Goetz,
organista e direttore del coro di voci
bianche, appassionato cultore del Miserere
di Gregorio Allegri. Il corpo dell'uomo giace
ormai inerte in una pozza di sangue, riverso
sull'organo, i timpani perforati con indicibile
violenza. Accanto al cadavere, le impronte di
un bambino. Lionel Kasdan, parrocchiano di
quella chiesa e poliziotto in pensione,
segugio d'altri tempi, testardo quanto acuto,
è il primo ad accorrere sulla scena del
delitto, Un delitto apparentemente
inspiegabile, considerata la reputazione di
Goetz. Ma dietro quell'immagine immacolata
ben presto Kasdan, insieme a Cédric
Volokine, poliziotto della Squadra protezione
minori, capisce che c'è ben altro. Le risposte
vanno trovate, e in fretta, Perché i delitti si
susseguono, uno dopo l'altro, tutti
orchestrati secondo le stesse modalità.
 



Fiori per Algernon
Daniel Keyes

Tea, 2016

Algernon è un topo, ma non è un topo
qualunque. Con un'audace operazione, uno
scienziato ha triplicato il suo IQ, rendendolo
forse più intelligente di alcuni esseri umani. Di
certo più di Charlie Gordon che, fino all'età di
trentadue anni, ha vissuto nella dolorosa
consapevolezza di non essere molto... sveglio.
Ma cosa succede quando quella stessa
operazione viene effettuata su Charlie? Il diario
di un uomo che "voleva soltanto essere come gli
altri".
 



La torre d’avorio
Paola Barbato

Neri Pozza, 2024

È possibile cancellare il passato e liberarci della persona
che siamo stati? Mara Paladini ci sta provando da tredici
anni, dopo aver scontato una pena in una struttura
psichiatrico-giudiziaria per il tentato omicidio del marito e
dei due figli. Il nome di quella donna, affetta dalla
sindrome di Münchhausen per procura – una patologia
che porta a far ammalare le persone che si amano per poi
curarle e prendersi il merito della loro guarigione – era
Mariele Pirovano, ma quel nome Mara lo deve
dimenticare, perché quella persona non esiste più.
Un giorno però nella sua torre d’avorio si apre una breccia.
Comincia tutto con una piccola macchia di umidità sul
soffitto, che la costringe ad andare al piano di sopra per
avvertire il vicino. Potrebbe essere cosa da nulla, invece la
scena che le si presenta è un uomo morto, con i segni
dell’avvelenamento sul corpo. Mara potrebbe non
riconoscerli, quei segni; Mariele invece non ha dubbi,
perché così ha quasi ucciso le tre persone che amava di
più. Ora Mara sa che è stato tutto inutile, che il suo
passato l’ha riagguantata: ora Mara sa che l’unica
possibilità è la fuga, da chi vorrà incolparla di
quell’omicidio e da chi invece lo ha commesso per
incastrarla.



Il caso Poppy Clarke
Simon Mason
Sellerio, 2025

I Wilkins, Ryan e Ray, sono l'uno l'opposto dell'altro.
Ray, ispettore in carriera della polizia di Oxford, è
bello, elegante, soave nei modi, figlio della borghesia
nera; l'ex detective Ryan è un bianco cresciuto in un
campo caravan, è di aspetto trasandato e con
difficoltà a governare la rabbia. Capita al bel Ray un
caso spinoso: è sparita Poppy, una deliziosa
bambina sfuggita al controllo della madre all'uscita
dall'esclusivo asilo che frequentava. Ryan, in privato,
s'è intestardito dietro la morte di un suo vecchio
compagno di scuola che, appena prima di essere
travolto da un pirata della strada, gli ha lanciato uno
strano messaggio. Mentre Ray annaspa, Ryan
imbocca una linea d'indagine tortuosa e irregolare
che conduce per vie traverse a connettere le due
brutte verità. 



Alla vecchia maniera
Paolo Roversi

Mondadori, 2023

Sono gli ultimi giorni dell'Expo, e Milano galleggia in un
inedito silenzio quando in pieno centro viene ritrovato il
cadavere di un avvocato dalla dubbia reputazione. Ad
arrivare sul posto è la giovane Camilla Farina, ispettore
di polizia, che in quel freddo omicidio vede l'occasione
per dimostrare il proprio talento. Il caso, però, viene
affidato a uno strano commissario, Luca Botero. Basette
a metà guancia, trench e Church's, a Botero bastano
pochi minuti per dimostrare il solito formidabile acume
investigativo: grazie a una combinazione di intuito,
spirito di osservazione e memoria enciclopedica, legge
tra le righe della scena del crimine meglio della
Scientifica. Era in fondo quello che sperava il questore:
quando la moderna tecnologia diventa inutile, quando il
mistero rasenta l'impossibile, Botero e il suo approccio
tutto logica e deduzione si sono dimostrati sempre
risolutivi. Camilla viene aggregata alla squadra
dell'Amish e precipita tra fax, archivi cartacei e telefoni di
bachelite, ma anche nel mistero che nasconde lo stesso
Botero, la cui ossessione per il passato non è una posa,
ma la conseguenza di un caso tutt'altro che chiuso…



Lo sbilico
Alcide Pierantozzi

Einaudi, 2025

Cosa accade quando la realtà si smaglia, e lascia entrare
l'allucinazione? Quando la paura ti avvinghia e si accorcia
il respiro? Quando l'unico modo che hai per stare al
mondo è vivere su un precipizio, nello «sbilico» delle
cose? Alcide ha quarant'anni, a volte dorme ancora con
sua madre, prende sette pasticche al giorno (cinque la
mattina e due dopo cena), ed è considerato «un paziente
lucido, vigile, collaborativo, dall'eloquio fluido». È un
essere umano «difettoso» tra i tanti, ma i suoi difetti
stanno tutti dentro quattro pagine di diagnosi
controfirmate da uno dei più famosi psichiatri italiani:
«disturbo bipolare», «spettro dell'autismo»,
«dissociazione dell'io», «antipsicotici», «pensieri di
mancata autoconservazione»... Sono pagine brucianti,
quelle che Alcide Pierantozzi ha scritto come se il suo
corpo fosse un sismografo, registrando il disagio psichico
nella sua forma più pura, descrivendo la violenza –
poetica e brutale – di una mente smarrita che cerca di
trovare una stabilità impossibile, ma che sempre,
sempre, prova a salvarsi.



Erotica dei sentimenti
Maura Gancitano

Einaudi, 2024

Educare alle relazioni non significa creare un
decalogo di comportamenti da rispettare, una
morale a cui conformarsi, ma rendere la persona
consapevole di chi è, di cosa desidera e di come
può interagire con il resto del mondo. Per vivere
insieme agli altri senza farsi troppo male.
L’educazione sentimentale è spesso confusa con le
buone maniere, il bon ton, il galateo, vale a dire con
un insieme di regole e codici considerati
socialmente appropriati, a cui bisogna adeguarsi
con ubbidienza. L’idea generale è che si tratti di un
modello di comportamento che ha lo scopo di
affrontare in modo razionale le pulsioni, le
emozioni, i sentimenti, e tutti quegli aspetti della
persona che per definizione sono romantici e
travolgenti. L’educazione sentimentale è una pratica
personale, che riguarda innanzitutto la cura della
propria intimità. Educare a riconoscere pulsioni,
emozioni e sentimenti significa mettere in
discussione l’idea di normalità e offrire strumenti
adeguati per la scoperta della propria unicità, la
cura di sé e della propria salute mentale, senza
censurarsi né nascondere i propri desideri.



Farsi male
Vittorio Lingiardi 

Einaudi, 2025

Succede a tutti di farsi male, ma possiamo imparare a
riconoscere le sofferenze che ci colpiscono alle spalle
da quelle a cui noi stessi, più o meno
consapevolmente, ci consegniamo. Vittorio Lingiardi
delimita un territorio vastissimo e oscuro: percorre la
storia dei nostri dolori e traccia un confine tra
convivenza e connivenza. Masochista è un aggettivo
che turba, ma qui non si parla di fruste e manette: lo
sguardo è sulla personalità e sulle relazioni. Lingiardi ci
accompagna in stanze interiori, arredate con gli spigoli
aguzzi dell’autocritica, le mensole inaccessibili
dell’ideale dell’Io, le casseforti del sabotatore interno, le
lavatrici interminabili del senso di colpa. Un racconto
sulla vita di tutti i giorni, con un finale sul masochismo
politico e il dolore del mondo. Pagine scritte con le
parole della psicoanalisi, della poesia, del cinema.



Tu sei qui
David Nicholls

Neri Pozza, 2024

 Marnie ha trentotto anni e l’impressione che la vita le stia scivolando
tra le dita. Piano piano, amici e amiche hanno preso le loro strade –
matrimoni, figli – e ora vivono a Hastings o Stevenage, Cardiff o York,
mentre lei è rimasta a Londra, con l’unica compagnia dei suoi libri, litri
di tè e un telecomando che non deve condividere con nessuno. Non
che il suo lavoro la immerga nella folla: correggere bozze, per quanto
appassionante, la relega spesso al ruolo di consigliera discreta che
avvisa l’autore quando ha un pezzo di insalata tra i denti. Michael ha
quarantadue anni e non sa bene come rimettere assieme i cocci della
sua vita, andata in frantumi quando la moglie lo ha lasciato.
Nonostante il mestiere lo porti a trovarsi sempre circondato di
persone, perlopiù liceali nelle cui testoline tenta di inculcare la
geografia, il suo unico conforto sono lunghe camminate solitarie nella
brughiera. Un sedativo naturale di cui ha un bisogno disperato che
tuttavia non è compreso da tutti, meno che mai dalla collega e amica
Cleo, che si offre continuamente di accompagnarlo. Fino a quando le
generose offerte diventano un obbligo senza scampo e Michael si
ritrova membro riluttante di una comitiva impegnata in un trekking .
Una comitiva di cui fa parte anche Marnie. Fra tuffi in laghi ghiacciati e
disastrose ascese sotto la pioggia, paesaggi da romanticismo inglese e
playlist improbabili, Marnie e Michael scopriranno di vivere la più
inaspettata delle avventure, sull’orlo di una nuova amicizia, o forse
qualcosa di più.



Scrittori e amanti
Lily King

Fazi, 2021

Casey è una ragazza di trent'anni che ha fatto un
patto con se stessa: non pensare ai soldi e al sesso,
almeno al mattino. Appassionata di letteratura e
aspirante scrittrice, si è indebitata pesantemente
per pagarsi gli studi e ora si ritrova a vivere in una
piccola stanza ammuffita e a lavorare come
cameriera. Rimane però aggrappata al sogno che
quasi tutti i suoi vecchi amici hanno ormai
abbandonato e, con ostinata determinazione, ogni
mattina scrive. Di recente ha perso la madre, con la
quale aveva un rapporto di confidenza profonda e
che rappresentava, sebbene vivesse dall'altra parte
del paese, la sua unica ancora affettiva. E infine, gli
uomini: reduce dall'ennesima relazione fallita in
maniera inspiegabile, girovagando per librerie e
happening letterari, Casey incontra due scrittori che
cambieranno le cose. Da una parte c'è Silas, giovane
poeta gentile e sognatore spiantato quanto lei,
dall'altra Oscar, maturo padre di famiglia, autore
affermato prigioniero del proprio talento...



C’era una volta
non è una storia per bambini

Clare Pollard
Heloola Books, 2026

Prima che le fiabe fossero innocenti, erano sovversive.
Lontano dagli intrighi della vita di corte a Versailles,
sotto il regno di Luigi XIV, un gruppo di intellettuali -
per lo più donne - si ritrova in un salotto parigino per
condividere storie che l'arguta padrona di casa, Marie
d'Aulnoy, ha chiamato contes de fées: le fiabe.
Allontanato di recente dalla corte e ancora
profondamente scosso dalla morte dell'amata moglie,
Charles Perrault trova conforto e affinità creativa in
questo circolo, dove entra con entusiasmo a far parte
dei narratori. Ma tra Cenerentola e il Gatto con gli
stivali, a Versailles si susseguono misteriosi
avvelenamenti, e gli arresti non risparmiano nemmeno
i nobili più altolocati: nessuno sembra più al sicuro. La
paranoia alimenta le insicurezze del Re, e tra i membri
del salotto si nasconde una talpa: qualcuno più
pericoloso di qualunque creatura inventata nelle loro
fiabe. Osserva, ascolta, riferisce ogni segreto... e
minaccia di distruggerli uno a uno. E se il salotto più
intellettuale del regno fosse anche il più pericoloso?
Ispirato a un'incredibile storia vera, "C'era una volta" è
un romanzo audace e storicamente accurato che nel
raccontare le peripezie di un improbabile book-club
ante litteram, delinea i confini della nostra cultura e
celebra il potere di una bella storia. E no, non è
assolutamente una storia per bambini.



Intermezzo
Sally Rooney
Einaudi, 2024

A parte il fatto di essere fratelli, Peter e Ivan Koubek
sembrano avere poco in comune. Peter è un avvocato
di Dublino sui trent’anni – affermato, abile e
apparentemente irreprensibile. Ma, ora che gli è morto
il padre, prende farmaci per dormire e si barcamena
con fatica fra due relazioni con donne molto diverse: il
primo, imperituro amore, Sylvia, e Naomi, una
studentessa universitaria per cui la vita è un’unica
lunga barzelletta. Ivan è un campione di scacchi
ventiduenne. Si è sempre considerato uno sfigato, un
paria, l’antitesi del suo disinvolto fratello maggiore.
Ora, nelle prime settimane dopo la perdita del padre,
incontra Margaret, una donna piú grande che esce da
un passato turbolento, e rapidamente e intensamente
le loro vite si intrecciano. Per i due fratelli in lutto, e per
le persone da loro amate, si apre un interludio, un
periodo di desiderio, disperazione e nuove prospettive
– l’opportunità di scoprire quante cose un’unica vita
possa contenere senza per questo andare in pezzi.



Jonathan Strange & il signor Norrell
Susanna Clarke

Fazi, 2021

Nel bel mezzo delle guerre napoleoniche, la maggior
parte degli accademici crede che la magia sia ormai
completamente scomparsa in Inghilterra. Tutto cambia
quando il timido erudito signor Norrell rivela
pubblicamente le sue abilità di mago, dando vita a
un'ondata di entusiasmo che dilaga per tutto il paese e
lo trasporta fino ai salotti dell'alta società di Londra,
dove mette i suoi poteri al servizio dei politici e scende
a patti con un gentiluomo proveniente da un regno
fatato. Un altro mago emerge allora sulla scena: è il
giovane e audace Jonathan Strange, che prima diventa
il discepolo del signor Norrell e poi ne mette in
discussione tutte le teorie, attirato com'è dalle forme
più pericolose e oscure della magia. Nel corso degli
anni, la battaglia fra i due maghi si fa più accesa di
quella dell'Inghilterra contro Napoleone, finché le loro
ossessioni e ambizioni segrete non metteranno a
rischio la vita di molte persone e cambieranno per
sempre la storia della magia inglese.



Piranesi
Susanna Clarke

Fazi, 2021

Piranesi vive nella Casa. Forse da sempre. Giorno dopo
giorno ne esplora gli infiniti saloni, mentre nei suoi diari tiene
traccia di tutte le meraviglie e i misteri che questo mondo
labirintico custodisce. I corridoi abbandonati conducono in
un vestibolo dopo l'altro, dove sono esposte migliaia di
bellissime statue di marmo. Imponenti scalinate in rovina
portano invece ai piani dove è troppo rischioso addentrarsi:
fitte coltri di nubi nascondono allo sguardo il livello
superiore, mentre delle maree imprevedibili che risalgono da
chissà quali abissi sommergono i saloni inferiori. Ogni
martedì e venerdì Piranesi si incontra con l'Altro per
raccontargli le sue ultime scoperte. Quest'uomo enigmatico è
l'unica persona con cui parla, perché i pochi che sono stati
nella Casa prima di lui sono ora soltanto scheletri che si
confondono tra il marmo. Improvvisamente appaiono dei
messaggi misteriosi: qualcuno è arrivato nella Casa e sta
cercando di mettersi in contatto proprio con Piranesi. Di chi
si tratta? Lo studioso spera in un nuovo amico, mentre per
l'Altro è solo una terribile minaccia. Piranesi legge e rilegge i
suoi diari ma i ricordi non combaciano, il tempo sembra
scorrere per conto proprio e l'Altro gli confonde solo le idee
con le sue risposte sfuggenti. Piranesi adora la Casa, è la sua
divinità protettrice e l'unica realtà di cui ha memoria. È
disposto a tutto per proteggerla, ma il mondo che credeva di
conoscere nasconde ancora troppi segreti e sta diventando,
suo malgrado, pericoloso.



Kala
Colin Walsh
Fazi, 2025

Che fine ha fatto Kala? A Kinlough, una cittadina
irlandese che si affaccia sul mare, è l'estate del 2003.
Un gruppo di amici quindicenni sta vivendo il
momento più bello della vita: i primi amori, le prime
sbronze, l'amicizia viscerale come può esserlo solo a
quell'età. È un'estate vissuta come se dovesse durare
in eterno. È l'estate che cambierà per sempre le loro
vite. Kala Lanann, carismatica leader del gruppo,
trasgressiva e spericolata, al culmine di quella
stagione scomparirà senza lasciare traccia. Quindici
anni dopo, tre dei vecchi amici si ritrovano nella
cittadina. Helen, Joe e Mush, un tempo inseparabili,
ormai hanno preso strade diverse e si sono lasciati
tutto alle spalle. Negli stessi giorni, però, vengono
ritrovati dei resti umani nel bosco di Caille, lo stesso
bosco dove Kala viveva con sua nonna. È l'inizio di un
nuovo incubo. Mentre passato e presente
cominciano a sovrapporsi, i tre amici sono costretti a
confrontarsi ancora con la tragedia che li lega,
cercando di mettere fine a quella storia una volta per
tutte. Sullo sfondo di una città soffocata dai suoi
stessi segreti, Kala descrive il costo a volte brutale
dell'appartenenza, ma anche il contrasto tra
vendetta e perdono, condanna e redenzione.



La maledizione delle sorelle Swan
Shea Ernshaw
Heloola, 2025

 Nel 1800, tre sorelle—Marguerite, Aurora e Hazel
Swan—furono accusate di stregoneria e annegate
nelle acque della baia di Sparrow, Oregon. Da allora,
ogni estate, i loro spiriti tornano per impossessarsi
dei corpi di giovani ragazze del posto e attirare i
ragazzi nel mare, condannandoli a morte. Oggi,
Penny Talbot vive su un'isola remota con sua madre,
che da anni è rimasta intrappolata nel dolore per la
scomparsa del marito. L’arrivo inaspettato del
giovane Bo Carter, un forestiero che sembra
all’oscuro di tutto, costringerà Penny a fare i conti una
volta per tutte con la maledizione che da due secoli
miete vittime a Sparrow: è arrivato il momento di
fermare le sorelle prima che sia troppo tardi, prima
che mettano gli occhi proprio su Bo. Con una scrittura
evocativa, poetica e avvincente, Shea Ernshaw firma
una favola dark dalle note malinconiche, destinata a
seguire le orme del successo americano e diventare,
anche in Italia, un piccolo romanzo di culto.



Slewfoot
Gerald Brom

La bottega dell'invisibile, 2025

1666. Uno spirito antico si risveglia nei grigi e
oscuri boschi del Connecticut. I nativi e gli abitanti
dei boschi lo chiamano Padre, Assassino,
Protettore. I coloni puritani lo chiamano Slewfoot,
demone, diavolo. Per Abitha, un'emarginata
rimasta vedova da poco, sola, vulnerabile e in balia
delle malignità del villaggio, lui è l'unico a cui
rivolgersi per chiedere aiuto. Insieme, scatenano
una battaglia tra pagani e puritani, che minaccia di
distruggere l'intero villaggio, lasciando dietro di sé
solo cenere e spargimento di sangue. "Se è una
strega che vogliono. Allora una strega è ciò che
avranno”. Questo terrificante romanzo di
stregoneria e vendetta contiene i dipinti
inquietanti di Brom, immergendo completamente i
lettori in un mondo selvaggio e spietato.



Nella casa dei tuoi sogni
Carmen Maria Machado

 Codice, 2020

Carmen Maria Machado racconta lo smarrimento e la
solitudine di trovarsi in una relazione segnata dall'abuso
psicologico, e allo stesso tempo ci consegna, oltre a una
toccante autobiografia, una profonda riflessione sulla
scrittura e sulla natura stessa del memoir. Per
analizzare il suo rapporto con una donna bella e
carismatica, ma anche instabile e violenta, e capire
come quello che le è successo l'abbia plasmata nella
persona che è ora, Machado attinge a piene mani da
numerosi generi letterari e dalla cultura pop. Capitolo
dopo capitolo siamo trasportati dalla casa stregata al
bildungsroman, dal noir alla novella picaresca, da
Cechov alle fiabe, da Star Trek ai cattivi della Disney, in
un tour de force sul trauma e sulla sua elaborazione che
smantella lo stereotipo dell'idilliaca relazione tra donne.
Al centro di tutto la casa dei sogni, il simbolo di ciò che
poteva essere e non è stato.



Strani disegni
Uketsu

Einaudi, 2025

Tradotto in tutto il mondo, scritto
da un autore che cela il proprio
volto dietro una maschera bianca,
Strani disegni ha rinnovato il crime
contemporaneo e ridefinito i confini
dell'inquietudine. In Giappone ha
venduto oltre 1,6 milioni di copie.



Corpi e confini
Sarah Aziza

Feltrinelli, 2026

Vincitore del Palestine Book Award 2025
Un memoir indimenticabile in cui una giovane donna,
palestinese d’origine cresciuta negli Stati Uniti,
racconta la sua discesa nell’inferno dell’anoressia e
ripercorre, a un tempo, la storia della sua famiglia
gazawa, esule da tre generazioni, in un viaggio che da
Gaza conduce al Midwest, a New York e ritorno.
 Nel 2019 Sarah Aziza viene ricoverata per una grave
forma di anoressia. Comincia così per lei un lungo
viaggio per sconfiggere una malattia feroce che le
trasforma il corpo e la mente. In quel reparto, tuttavia,
la fame si rivela per Sarah solo il brontolio di una
lingua aliena e la sorveglianza, le telecamere, i pasti
forzati appaiono rimedi tragicamente inutili, incapaci
di porre fine all'inarrestabile desiderio di “sentirsi
eterea, in fuga dalla sua stessa carne”. Sarah
cederebbe così alla potenza del suo male, se l'amore
tenace del suo compagno e il ricordo dell'abbraccio
della nonna e del morbido rifugio del suo grembo non
la soccorressero. Nonna Horea è morta a Gedda,
l'ultima tappa di una vita da esiliata palestinese. Ha
vissuto gli espropri britannici degli anni trenta, la
Nakba del 1948, la fuga da Gaza, la vita nei campi
profughi, il lavoro migrante in Arabia Saudita. Il suo è
stato un corpo ferito dall'esilio, eppure un corpo. 



Il buon male
Samanta Schweblin

Einaudi, 2026

Samanta Schweblin cattura l'istante esatto in
cui l'impensabile irrompe in una vita, quando
il dolore e l'inquietudine si traducono in una
forma di comprensione, un modo nuovo di
sentire il mondo. Spesso accostata a maestri
come Raymond Carver e Julio Cortázar,
Schweblin racconta i legami spezzati, i vincoli
familiari imprescindibili, i dettagli nascosti
dell'amore, tessendo con grande intensità
emotiva i fili di una trama che oscura e allo
stesso tempo illumina i moti dell'anima.



Una cupola di vetro
Alison Bechdel

Rizzoli Lizard, 2025

So che mia madre si augura che io non scriva questo libro
su di lei. La nota ironica è che se lei non avesse costituito
un efficacissimo modello di temerarietà, io probabilmente
non sarei qui a scriverlo. Per Alison Bechdel l'arte
dell'autofiction è un nido a cui tornare, ma anche un
campo di battaglia. È un mezzo di espressione necessario,
forse l'unico, insieme alla psicanalisi, per riordinare il caos
e trasformare il dolore in comprensione del mondo. In un
viaggio avanti e indietro nel tempo, ricco di sogni
interpretati, sedute di terapia, lettere ritrovate, brani di
Virginia Woolf e citazioni di Donald Winnicott, figura di
primo piano della psicanalisi infantile, Alison ricompone le
molte anime di sua madre per potercisi specchiare, e
riconoscere così anche la propria identità. Perché, come
scrive Vera Gheno nella prefazione a questa edizione, le
due donne ritratte in questo libro sono rotte ma non certo
vinte. Un'opera autobiografica densa e sofferta,
sicuramente temeraria, un graphic memoir sulla
complessità del rapporto tra figlie e madri, sulle origini, e
sui fili che ci legano, nel bene e nel male, alle famiglie in cui
siamo stati bambini.



Come sfamare un dittatore
Witold Szablołski

Keller, 2023

Viaggiando attraverso quattro continenti, dalle
rovine dell'Iraq alla savana di Kenga e Uganda,
dal fascino sbiadito de L'Avana alle strade
bombardate di Baghdad... Witold Szablołski ha
rintracciato i cuochi personali di cinque
"dittatori" del XX e XXI secolo: l'iracheno
Saddam HuMein, l'ugandese Idi Amin,
l'albanese Enver Hoxha, il cubano Fidel Castro e
il cambogiano Pol Pot. Ha ascoltato le loro
storie davanti a zuppe agrodolci, pilaf di
capretto, bottiglie di rum o giocando a ramino.
Szablołski racconta l'assurdità di un lavoro -
quello del cuoco di un "dittatore" - dove un solo
errore può essere fatale, ma un piatto ben
preparato può cambiare la giornata e salvare
delle vite. E così facendo, solleva il velo su un
mondo segreto e rivela com'era la vita nel
cuore stesso del potere. Uno sguardo diverso e
intrigante sulla vita sotto la tirannia.



8.6 gradi di separazione
Giulia Scomazzon
Nottetempo, 2026

La fine di una lunga e turbolenta relazione e
un’inattesa battuta d’arresto spingono Alice,
insegnante poco più che trentenne, ad affrontare
il problema del suo decennale abuso di alcolici.
Intraprende così un percorso discontinuo e
disilluso tra psicologi, psichiatri, Alcolisti Anonimi,
Servizi territoriali per le Dipendenze e lavoro
agricolo, ma nulla sembra convincerla della
necessità esistenziale di scegliere la sobrietà.
Sempre più sola, scivola a poco a poco nelle
rodate logiche della provincia veneta in cui vive e
che credeva di detestare: la lealtà a un lavoro che
la frustra e una socialità sostenuta dal rito
compulsivo degli aperitivi. Più Alice si impegna
nella negazione ironica della sua dipendenza, più
gli spazi della sua quotidianità la confinano. Casa,
scuola, supermercato dove rifornirsi di alcolici, bar
e ancora casa le offrono un riparo a costo, però,
della sua invisibilità. Fin quando la speranza (o
forse l’illusione) di un nuovo inizio metterà in
dubbio la sua vocazione alla scomparsa.



Chiara Alessi
La sedia del sadico

Laterza, 2026

Gli oggetti sono neutrali o ‘sessisti’? Il design contribuisce
al sistema patriarcale di oppressione? È possibile
immaginare una progettazione che tenga conto di queste
domande? L’utenza dei prodotti del design industriale del
Novecento si rifà storicamente al cosiddetto standard
dell’uomo medio: un individuo di genere maschile, abile,
astratto dal contesto. La stessa storia del design, anche
quando non scritta da uomini, o addirittura anche quando
dedicata a isolare le eccezioni delle donne che si sono
distinte in questo ambito, risente della logica maschile: o
perché si segue il criterio dei grandi nomi, delle invenzioni,
del successo di poche e per poche; o perché gli oggetti,
anche quando progettati da donne, si sono adeguati agli
standard dettati dagli uomini; o perché la storia sociale
della produzione materiale delle donne è stata raccontata
sì, ma in una logica passiva, se non addirittura oppressiva.
Guardare il design in una prospettiva femminista ci aiuta
non solo a denunciare un’esclusione, ma a immaginare un
mondo in cui siano le donne a progettare strumenti capaci
di garantire la propria salute riproduttiva, il proprio
piacere, la propria sicurezza, a partire dalla conoscenza
riappropriata del loro corpo. Chiara Alessi, grande esperta
di design, descrive alcuni di questi progetti a partire dal
lettino ginecologico, passando per lo speculum e gli
strumenti di autodiagnosi, fino ai dispositivi mestruali e
quelli per il piacere. È ormai tempo di rinegoziare il design
in una prospettiva critica di genere: rinegoziare il potere,
rinegoziare i corpi, rinegoziare il sapere, rinegoziare la
funzione
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